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✒«CONCORSO D’IDEE»

Ora la discussione
va riaperta
IlMilcihaprovato,magarisba-
gliandoilluogo.L'ideadiriapri-
reunaseriadiscussionesuldo-
ve e come costruire, a Genova,
unamoschea,nonpuòperòes-
sere lasciata cadere.
Che la zona del Lagaccio, indi-
cata dalla giunta comunale di
Genova,siaunapessimacollo-
cazioneapparedituttaeviden-
za. Lo è perché penalizza un
quartiere già segnato da gravi
problemi ambientaliedi viabi-
lità e lo è perfino per il mondo
musulmano, che se fa buon vi-
so a cattiva sorte, non credia-
mo possa essere soddisfatto
per una scelta così marginale e
marginalizzata.
Buon senso perciò vorrebbe di
riaprire la discussione su nuo-
ve basi, individuando un'area
diversa su cui costruire la mo-
schea,evitando,sull'argomen-
to, ogni chiusura aprioristica,
lasciando così alla sinistra, più
o meno moderata, l'esclusiva
delconfrontoconilmondoisla-
mico, nel nome di un'errata
idea dell'integrazione sociale.
Achivedenellamoscheailluo-
go della Comunità, della pro-
pria comunità d'appartenen-
za, sentendosi portatore non
solodiun'ideareligiosaquanto
soprattuttodiun«progettodici-
vilizzazione», non può essere
proposto(da sinistra) un gene-
rico e debole pluralismo cultu-
rale e (dal centrodestra) un ri-
fiuto aprioristico.
Laquestioneèunpo'più«com-
plicata» e deve perciò vedere il
Pdl capace di affinare la pro-
priaposizioneevitandodistare
al traino della Lega. La grande
forzadelriformismo,oggicollo-
cabile sul versante politico del
centrodestra,èdirispondereai
grandi problemi dell'ora pre-
sente,avendounocchiorivolto
aldomani.Essoèscuoladireali-
smo.Edunquenonpuònegare
larealtà,anchequellacomples-

sa, rappresentata da fenomeni
nuovi, qual è appunto quello
dell'immigrazioneextracomu-
nitaria e della presenza di una
serie di «culture altre», a cui è
necessariodare nuoverisposte
politiche e sociali.
Negare il problema della mo-
schea, con un «no» aprioristi-
co, non paga. Occorre piutto-
sto «governarlo», partendo da
alcune considerazioni essen-
ziali.
Intantocheèpreferibilerende-
refisicamenteidentificabileun
luogod'incontro,com'èappun-
to una moschea, piuttosto che
alimentare la clandestinità.
Renderevisibileedidentificabi-
leil"luogo"imponeancherego-
le di condotta interne ed ester-
ne, che vanno fissate con chia-
rezza. Identificare un luogo
adatto ad accogliere la mo-
schea significa poi considerare
tutta una serie di questioni che
riguardano la realtà sociale, la
viabilità, gli spazi esterni, l'im-
patto con le architetture circo-
stanti, la«convivenza»conaltri
luoghi di culto. Sono tutti ele-
mentichevannovalutaticonat-
tenzione piuttosto che trince-
rarsi dietro un generico ed
aprioristico rifiuto.
Per aprire un serio dialogo oc-
corre individuare ed accettare
gliinterlocutori:chièlegittima-
to a rappresentare la comunità
islamica,asottoscrivereeafare
rispettare gli accordi. Da que-
sto punto di vista sarebbe inte-
ressante verificare quanto av-
vieneaRoma,dovelamoschea
venne inaugurata nel 1995.
Sul come arrivare alla scelta,
una proposta molto concreta
potrebbe essere quella del
«Concorso d'idee», un concor-
so ampio, che, fatte salve le ne-
cessità sopraindicate, indichi il
luogoelelineegeneralidelpro-
getto. A giudicare la fattibilità
una commissione mista, rap-
presentativa del Consiglio co-
munale (maggioranza e oppo-
sizione),dellacomunitàislami-
ca, dell'Università.

Mario Bozzi Sentieri

✒PROPOSTA INDECENTE

Mercato del pesce,
assist al sindaco
Cari amici, vi rendete conto
che cosa propone il MIL (asso-
ciazione,tantopercapiredico-
sa parliamo, che vorrebbe il ri-
torno, oggi, della Repubblica
Marinara Genovese)? La noti-
ziacomparesull'edizionegeno-
vesedel Giornale. Proposta de-
menziale e inaccettabile è dir
poco, ma soprattutto ingenua
o, per dir meglio, cretina, per-
chélacondizionedellaGenova
diogginonècertoparagonabi-
leaquelladell'anticaRepubbli-
ca,quandoimusulmanichear-
rivavano nella nostra città era-
no un'esigua minoranza, e poi
pronta a levar le tende. Si rivol-
tano le viscere solo a sentirla.
IlMercatodelpesceègrandissi-
mo(chiloconoscesachelospa-
zio non è limitato solo al piano
doveilpesceèpostoinvendita,
giàmoltogrande,mavièanche
unpianosottostante,altrettan-
to spazioso, con le celle frigori-
fero dove confluisce il pesce
non venduto). Destinare un si-
to di questo genere alla mo-
schea significherebbe attirare
a Genova tutti gli islamici del
nordItalia,cheovviamentevor-
rebberoabitare,lavoraree(poi-
chélavorononce n'é, inquesta
cittàdepauperataediciamopu-
re distrutta da 35 anni di gover-
no della sinistra comunista e
postcomunista) delinquere e
quindi spadroneggiare nella
nostra città.
Inoltre accettare l'idea di inse-
diarelamoscheanelcuoreanti-
co di Genova significherebbe
non solo rassegnarsi a cederla,
inprospettiva,all'Islam,maan-
che, sul pianosimbolico, come
unavera epropria acquiescen-
za al volere dei musulmani, i
quali non ti sono grati quando
cediallelororichieste,mapen-
sanocheseiundeboleequindi
prontoadesserconvertitoofat-
to fuori.
Che altro aggiungere? Si spera
che i genovesi, già pronti a far le
barricate all'idea di insediare la

moscheaalLagaccio,scatenino
il finimondo di fronte a questa
idea ancorpiùpazza,qualora la
sindac(o) Marta Vincenzi pro-
vasse ad afferrare al volo questo
bell'assistchequeimagnificito-
mi del Mil le hanno fatto.

Dionisio Di Francescantonio

✒VOTI VERI E FINTI

Quel referendum
è stato una comica
Signor Direttore del Giornale,
siamo davvero alle comiche fi-
nali. Il giovane leghista Edoar-
doRixi si è dato un gran daffare
per organizzare una caricatura
di referendum sulla moschea
al Lagaccio. Ricordo che quan-
do, un anno fa si era costituito
un comitato referendario per
far fare una consultazione vera
aterminidileggesieradichiara-
to contrario all’iniziativa. Non
mistupiscopiùdiniente,lapo-
litica non è fatta da politici ma
soltanto da politicanti che co-

me in questo caso sono vera-
mente di bassa lega.
Grazie e distinti saluti.

Ettore Patrone

✒TAVOLE ROTONDE

Caro Lerner,
parli «ad minchiam»
Mi viene in mente un detto di
mianonna,donnapraticaesti-
matadatuttoilquartieredelLa-
gaccio che affermava:
«Quanno'ociucciono'vo'beve-
re a' voglia ro sisca!» (quando
l'asino non vuol bere non c'è
niente da fare...).
Questo proverbio si adatta be-
nissimo a queste persone che
fannodituttoperinculcarenel-
la testa della gente che chi non
vuole la moschea al Lagaccio è
intollerante.
Leggendo gli articoli, tra cui la
lettera del signor Gagliardi, si
evidenziasemprechelorohan-
no «diritto», loro «devono ave-
re un luogo di culto», «bisogna
andare incontro a loro»... ma

mai si evidenziano i reali moti-
vipercui ilquartiere,cioècolo-
ro che lo abitano e non vengo-
noquipermanifestareepoitor-
nare a casa loro, dice un fermo
no alla moschea al Lagaccio.
Evidenziamoalcuniaspettidel-
la vicenda.
Comemaiiprogettiper l'utiliz-
zo di quell'area sono sempre
statiaccantonatiemairealizza-
tinonostantecifosserogiàifon-
di stanziati per la realizzazione
delcomplesso previstonelpla-
stico presente in Comune? Co-
memaisièpermessal'occupa-
zione abusiva di quell'area da
parte di forze estremiste, anzi
aiutandoli e permettendo loro
didisturbareedegradarel'area
allostatoattuale?Comemaino-
nostante le vibranti proteste
del quartiere queste persone
non sono mai state fatte sgom-
brare?Perchéeachetitoloèsta-
ta concessa una parte di area
adunaassociazione,eliminan-
do di fatto una parte di servizi
semprerichiestidalquartieree
di cui ha estremo bisogno?

Come è possibile che prima
quell'area fosse dichiarata non
edificabile e adesso si può co-
struire addirittura una mo-
schea enorme con uffici sale,
scuole coraniche ecc. ecc.?
Questi sono solo alcuni punti
focali che nessuno vuole o è in
grado di spiegare, per cui per
evitare di fornire le giuste spie-
gazionisidevial'attenzionedel-
la gente sul discorso morale di
integrazione,dixenofobiaeraz-
zismo.
Ecco il motivo per cui il prover-
bio iniziale trova applicazione!
Queste persone non vogliono
dare spiegazioni reali!
Addirittura portano personag-
gi come Gad Lerner per imba-
stire tavole rotonde sulla reli-
gione e questo signore si per-
mette di dire che il popolo non
va solo lisciato!
CarosignorLerner,leidimostra
dinoncapireenonconoscerele
motivazioni per cui rifiutiamo
questa o qualsiasi altra costru-
zione che non sia al servizio de-
gliabitantidelquartiere!Inoltre
sappia che quello che lei defini-
sce «popolo» sono persone che
hanno sempre lavorato sodo,
duroenonsonomaistateliscia-
te con agevolazioni «particola-
ri» nel quartiere.
Anzi questo quartiere ha sem-
pre subito l'aggressione delle
suecollineconcementificazio-
ni selvagge, quindi rivendica
conforza i propridiritti di citta-
dini che hanno sempre lavora-
to e pagato tutto quello che si
deve allo Stato, alla Regione, al
Comunesenzamaifarevittimi-
smo o rivendicando diritti che
non sono loro!
Quindi sia lei che i signori della
Giunta che non intendono ra-
gioni e non sentono neanche i
musulmani che cominciano a
capire le necessità del quartie-
re su quell'area prioritarie ri-
spettoal lorodesiderio diavere
unpostoperloro,smettetedifa-
re affermazioni... «ad min-
chiam»!
Qui la religione, la tolleranza, il
razzismo non c'azzeccano!

Felice Ravalli
Presidente Comitato Cittadini

del Centro Est

Moschea e dintorni


